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1. 

REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO 
AD ABUSI, VIOLENZE E DISCRIMINAZIONI SUI TESSERATI 

 
introduzione 

Il presente documento disciplina gli strumenƟ per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di abuso, 
molesƟa, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, 
età o orientamento sessuale ovvero per le ragioni di cui alla Direƫva Europea 2012/2019 e alla Legge Delega 
sul Riordino del CONI e sul professionismo sporƟvo dell’8 agosto 2019 n. 86 sui TesseraƟ, specie se minori 
d’età nell’ambito del FLORINAS GOLF, con sede in Località Cantaru Ena-  07030 – Florinas (SS); P. IVA 
02551420900 (di seguito per brevità anche solo “Società”). 

Il documento mira a ribadire:  

• l’impegno da parte della Società nel garanƟre che il Golf sia uno sport sicuro, un’esperienza posiƟva 
e divertente per tuƫ, indipendentemente da età, genere, orientamento sessuale, origine, background 
sociale, livello di abilità, livello di coinvolgimento, disabilità.  

• Il golf deve essere un’esperienza sicura, ai giusƟ ritmi che permeƩa ai minorenni una crescita e uno 
sviluppo psicofisico al meglio delle proprie possibilità.  

 

I cinque obieƫvi imprescindibili delle procedure sƟlate nel presente regolamento e condivisi con i 
lavoratori: 

 
1. Porre le basi per la salvaguardia dei minorenni 
2. Monitorare l’applicazione delle procedure contenute nel presente documento  
3. GaranƟre la sensibilizzazione e la prevenzione a livello organizzaƟvo  
4. Aumentare il livello di consapevolezza di tuƫ  
5. Fare gioco di squadra per l’individuazione e la segnalazione di problemi, rischi e pericoli  

 
Definizioni 

a. Safeguarding Officer: con lo scopo di prevenire e contrastare gli abusi, le violenze e le 
discriminazioni di cui all’art. 1 comma 1, Il Coni (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) isƟtuisce 
il Safeguarding Officer. Il Safeguarding Officer è il responsabile delle poliƟche di Safeguarding ed 
è competente sia per le situazioni di pericolo o abusi in corso, nel rispeƩo delle competenze della 
giusƟzia sporƟva, nonché per le azioni di prevenzione. Il Safeguarding Officer è nominato dal 
Consiglio Federale.  
 

b. Responsabile contro abusi, violenze, discriminazioni: allo scopo di prevenire e contrastare ogni 
Ɵpo di abuso, violenza e discriminazione sui tesseraƟ nonché per garanƟre la protezione 
dell’integrità fisica e morale degli sporƟvi, anche ai sensi dell’art. 33 comma 6 del D.lgs. 36/2021, 
le associazioni sporƟve nominano un responsabile contro abusi e violenze e discriminazioni.  
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n.b.: per Florinas Golf, il nominaƟvo del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni è 
il Tesserato Nanni Sini, n.tessera FIG 256971  rif. email: safeguarding.florinasgolf@gmail.com 

 
Art. 1 – Finalità 

DiriƩo fondamentale dei TesseraƟ è quello di essere traƩaƟ con rispeƩo e dignità, nonché di essere tutelaƟ 
da ogni forma di abuso, molesƟa, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, prevista dal 
D.lgs. n. 198/2006, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, idenƟtà di genere, 
orientamento sessuale, lingua, opinione poliƟca, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, 
intelleƫva, relazionale o sporƟva. Il diriƩo alla salute e al benessere psico-fisico dei TesseraƟ cosƟtuisce un 
valore assolutamente prevalente anche rispeƩo al risultato sporƟvo.  
Il presente documento cosƟtuisce l’insieme di Linee Guida e di Principi a cui la Società e tuƫ i TesseraƟ presso 
lo stesso sodalizio sono tenuƟ ad uniformarsi al fine di perseguire: 
  

 la promozione dei diriƫ di cui al precedente comma;  
 la promozione di una cultura e di un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il rispeƩo dei diriƫ 

di tuƫ i TesseraƟ, specie se minori, e garanƟscano l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le 
diversità;  

 la consapevolezza dei TesseraƟ in ordine ai propri diriƫ doveri, obblighi, responsabilità e tutele;  
 l’individuazione e l’aƩuazione da parte della Società di adeguate misure, procedure e poliƟche di 

safeguarding, anche in conformità con le raccomandazioni delle Safeguarding Rules, che riducano i 
rischi di condoƩe lesive dei diriƫ, specie nei confronƟ di TesseraƟ minori;  

 la gesƟone tempesƟva, efficace e riservata delle segnalazioni di fenomeni di abuso, violenza e 
discriminazione e tutela dei segnalanƟ;  

 l’informazione dei TesseraƟ, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e contrasto ai 
fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in parƟcolar modo, sulle procedure per la 
segnalazione degli stessi;  

 la partecipazione dei TesseraƟ alle iniziaƟve organizzate dalla società nell’ambito delle poliƟche di 
safeguarding adoƩate;  

 il coinvolgimento proaƫvo di tuƫ coloro che partecipano con qualsiasi funzione o Ɵtolo all’aƫvità 
sporƟva nell’aƩuazione delle misure, procedure e poliƟche di safeguarding della Società.  
 

Il presente documento recepisce le disposizioni di cui alla legge 38 del 6 febbraio 2006, alla legge n. 38 del 23 
febbraio 2009, alla legge n. 172 del 1° oƩobre 2012, alla Legge 119 del 15 oƩobre 2013, le disposizioni 
emanate dalla Giunta Nazionale del CONI, i Principi Fondamentali approvaƟ dall’Osservatorio permanente 
del CONI per le poliƟche di safeguarding. 
 

 
Art. 2 – Campo di applicazione 

I soggeƫ tenuƟ al rispeƩo del presente documento sono:  
• i tesseraƟ, ai sensi di quanto disciplinato dallo Statuto Federale e dal Regolamento Organico 

Federale, presso la Società;  
• tuƫ coloro che traƩengono rapporƟ di lavoro o volontariato con la Società;  
• tuƫ coloro che, a qualsiasi Ɵtolo, intraƩengono rapporƟ con la Società.  
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Art. 3 – CondoƩe rilevanƟ 

CosƟtuiscono comportamenƟ rilevanƟ ai fini del presente documento:  
 l’abuso psicologico, ossia qualsiasi aƩo intenzionale e indesiderato incluso l’isolamento, il 

confinamento, la mancanza di rispeƩo, la sopraffazione, l’aggressione verbale, l’inƟmidazione o 
qualsiasi altro comportamento che possa incidere negaƟvamente sul senso di idenƟtà, dignità e 
autosƟma o su emozioni, cognizioni, valori nonché convinzioni del Tesserato ovvero tale da 
inƟmidire, turbare o alterare la serenità del Tesserato, anche se perpetrato aƩraverso l’uƟlizzo di 
strumenƟ digitali;  

 l’abuso fisico, ossia qualsiasi aƩo deliberato e sgradito, consumato o tentato (tra cui boƩe, pugni, 
percosse, soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggeƫ), idoneo in senso reale o potenziale di 
causare, direƩamente o indireƩamente, ovvero intenzionalmente falsificare un danno alla salute, un 
trauma, lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo psico-fisico del minore tanto da compromeƩergli 
una sana e serena crescita. Tale aƩo può anche consistere nel costringere un atleta a svolgere (al fine 
di una migliore performance sporƟva) un’aƫvità fisica inappropriata come il somministrare carichi 
di allenamento inadeguaƟ in base all’età, genere, struƩura e capacità fisica oppure forzare ad 
allenarsi atleƟ ammalaƟ, infortunaƟ o comunque doloranƟ nonché nell’uso improprio, eccessivo, 
illecito o arbitrario di strumenƟ sporƟvi. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenƟ che 
favoriscano il consumo di alcool o le praƟche di doping, o comunque vietate da norme vigenƟ;  

 le molesƟe, ossia qualsiasi aƩo o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale, sia 
esso verbale, non verbale o fisico che comporƟ una grave noia, fasƟdio o disturbo. Tali aƫ o 
comportamenƟ possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo inappropriato, nel 
rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite 
avenƟ connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, leƩere od ogni altra forma di 
comunicazione a contenuto sessuale, anche con effeƩo inƟmidatorio, degradante o umiliante; 

 l’abuso sessuale, ossia qualsiasi comportamento o condoƩa avente connotazione sessuale, senza 
contaƩo, o con contaƩo e considerata non desiderata, o il cui consenso è costreƩo, manipolato, non 
dato o negato. Può consistere anche nel costringere un Tesserato a aƩuare condoƩe sessuali 
inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il Tesserato in condizioni e contesƟ non appropriaƟ e. 
la violenza di genere, ossia tuƩe quelle forme di violenza da quella psicologica e fisica a quella 
sessuale, dagli aƫ persecutori a quelli discriminatori in base al sesso;  

 il bullismo (o il cyberbullismo, se condoƩo online), ossia qualsiasi comportamento offensivo e/o 
aggressivo da parte di uno o più soggeƫ, personalmente, anche aƩraverso i social network o altri 
strumenƟ di comunicazione, sia che si traƫ di caso isolato sia di aƫ ripetuƟ nel tempo, ai danni di 
uno o più TesseraƟ con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sugli stessi. Possono anche 
consistere in comportamenƟ di prevaricazione e sopraffazione ripetuƟ e aƫ ad inƟmidire o turbare 
un Tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o 
isolamento (tra cui umiliazioni, criƟche riguardanƟ l’aspeƩo fisico, minacce verbali, anche in 
relazione alla performance sporƟva, diffusione di noƟzie infondate, minacce di ripercussioni fisiche 
o di danneggiamento di oggeƫ posseduƟ dalla viƫma);  

 il nonnismo (c.d. “hazing”), ossia ogni condoƩa che coinvolge un’iniziazione umiliante e/o 
pericolosa dei nuovi membri da parte dei membri veterani del medesimo gruppo;  

 l’abuso di matrice religiosa, ossia l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diriƩo di 
professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto 
purché non si traƫ di riƟ contrari al buon costume;  

 l’abuso dei mezzi di correzione, ossia l’oltrepassare i limiƟ dell’uso del potere correƫvo e 
disciplinare speƩante a un soggeƩo nei confronƟ della persona offesa, che viene dunque esercitato 
con modalità non adeguate o al fine di perseguire un interesse diverso da quello per il quale tale 
potere è conferito dall’ordinamento federale;  

 la negligenza (c.d. “negligence”) ossia il mancato intervento di un Tesserato, anche in ragione dei 
doveri che derivano dalla sua carica, incarico, officio, il quale, presa conoscenza di uno degli evenƟ 
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disciplinaƟ dal presente Regolamento, omeƩe di intervenire e/o di segnalare al Responsabile delle 
poliƟche di Safeguarding – la cui disciplina interessa la traƩazione del successivo Titolo II del 
presente Regolamento – o alla Procura Federale, causando un danno, permeƩendo che venga 
causato un danno o creando un pericolo imminente di danno;  

 l’incuria (c.d. “neglect”) ossia la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, 
medico, educaƟvo ed emoƟvo;  

 altri comportamenƟ discriminatori, qualsiasi altro comportamento finalizzato a conseguire un 
effeƩo discriminatorio basato su etnia, colore, caraƩerisƟche fisiche, genere, status social-
economico, prestazioni sporƟve e capacità atleƟche, religione, convinzioni personali, disabilità, età 
o orientamento sessuale.  

 
CosƟtuiscono altresì condoƩe rilevanƟ tuƫ quei comportamenƟ ulteriori che siano ostaƟvi al 
raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1. 

 

Art. 4 – Principi 

 I soggeƫ di cui all’art. 2 sono tenuƟ ad uniformare i propri comportamenƟ ai seguenƟ principi:  
 assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, della dignità e 

dell’inviolabilità della persona;  
 riservare ad ogni Tesserato aƩenzione, impegno, rispeƩo e dignità, garantendo uguali condizioni 

senza disƟnzioni di età, etnia, condizione sociale, opinione poliƟca, convinzione religiosa, genere, 
orientamento sessuale, disabilità e altro;  

 prestare la dovuta aƩenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche 
indireƩamente, con parƟcolare aƩenzione a circostanze che riguardino minorenni;  

 segnalare senza indugio ogni circostanza di interesse agli esercenƟ la responsabilità genitoriale o 
tutoria ovvero ai soggeƫ preposƟ alla vigilanza;  

 confrontarsi con il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni della Società ove sia abbia il 
sospeƩo che possano essere aƩuate condoƩe rilevanƟ ai sensi del presente documento;  

 far svolgere l’aƫvità sporƟva nel rispeƩo dello sviluppo fisico, sporƟvo ed emoƟvo dell’allievo, 
tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso;  

 programmare e gesƟre l’aƫvità, anche in occasione delle trasferte, individuando soluzioni 
organizzaƟve e logisƟche aƩe a prevenire situazioni di disagio e/o comportamenƟ inappropriaƟ;  

 oƩenere, in caso di atleƟ minorenni, e conservare l’autorizzazione scriƩa dagli esercenƟ la 
responsabilità genitoriale qualora siano programmate sedute di allenamento singole e/o in orari in 
cui gli spazi uƟlizzaƟ per l’aƫvità sporƟva non sia usualmente frequentata;  

 prevenire, durante gli allenamenƟ e in gara, tuƫ i comportamenƟ e le condoƩe sopra descriƫ con 
azioni di sensibilizzazione e controllo;  

 spiegare in modo chiaro ai fruitori dello spazio in cui si sta svolgendo l’aƫvità sporƟva, che gli 
apprezzamenƟ, i commenƟ e le valutazioni che non siano streƩamente inerenƟ alla prestazione 
sporƟva e compresi tra quelli indicaƟ dal presente documento possono essere lesivi della dignità, del 
decoro e della sensibilità della persona;  

 favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispeƩo della normaƟva applicabile.  

 

Art. 5 – Tutela dei minori 

La Società, quando instaura un rapporto di lavoro – a prescindere dalla forma – con soggeƫ chiamaƟ a 
svolgere mansioni comportanƟ contaƫ direƫ e regolari con minori è tenuto a richiedere prevenƟvamente 
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copia del cerƟficato del casellario giudiziale ai sensi della normaƟva vigente, oppure idonea 
autocerƟficazione. 

Art. 6 – Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 

Allo scopo di prevenire e contrastare ogni Ɵpo di abuso, violenza e discriminazione sui TesseraƟ nonché per 

garanƟre la protezione dell’integrità fisica e morale degli sporƟvi, anche ai sensi dell’art. 33, comma 6, del 

D.lgs. n. 36/2021, la Società nomina un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni e lo comunica 

al CONI all’aƩo di affiliazione e riaffiliazione/aggregazione e riaggregazione.  

Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni deve essere nominato nell’ambito di ciascun Affiliato 
tra persone di comprovata moralità e competenza in possesso dei seguenƟ requisiƟ:  

• essere in possesso della ciƩadinanza italiana;  

• non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reaƟ non colposi a pene detenƟve 
superiori ad un anno ovvero a pene che comporƟno l’interdizione dai pubblici uffici superiori ad un anno;  

• non aver riportato nell’ulƟmo decennio, salva riabilitazione, squalifiche o inibizioni sporƟve definiƟve 
complessivamente superiori ad un anno, da parte delle FSN, delle DSA, degli EPS e del CONI o di organismi 
sporƟvi internazionali riconosciuƟ.  

 

La nomina del Responsabile è adeguatamente resa pubblica nell’ambito del rispeƫvo sodalizio (mediante 
immediata affissione presso la sede e pubblicazione sulla rispeƫva homepage, se nella disponibilità del 
sodalizio, del nominaƟvo e dei contaƫ) e inserita nel sistema gesƟonale federale, secondo le procedure 
previste dalla regolamentazione federale.  

Il Responsabile dura in carica 6 anni e può essere riconfermato.  

In caso di cessazione del ruolo di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, per dimissioni o per 
altro moƟvo, il sodalizio provvede entro 30 giorni alla nomina di un nuovo Responsabile inserendola nel 
sistema gesƟonale federale, secondo le procedure previste dalla regolamentazione federale. 

La nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere revocata ancora prima della 
scadenza del termine per gravi irregolarità di gesƟone o di funzionamento, con provvedimento moƟvato 
dell’organo preposto del sodalizio. Della revoca e delle moƟvazioni è data tempesƟva noƟzia.  

La società provvede alla sosƟtuzione.  

Il Responsabile è tenuto a:  

• vigilare sulla correƩa applicazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, 
violenze e discriminazioni sui TesseraƟ” nell’ambito del rispeƫvo sodalizio nonché sulla correƩa applicazione 
e aggiornamento dei Modelli organizzaƟvi e di controllo dell’aƫvità sporƟva e dei Codici di condoƩa adoƩaƟ 
dagli stessi;  

• adoƩare le opportune iniziaƟve, anche con caraƩere d’urgenza (c.d. “quick-response”), per prevenire 
e contrastare nell’ambito del proprio sodalizio ogni forma di abuso, violenza e discriminazione nonché ogni 
iniziaƟva di sensibilizzazione che riƟene uƟle e opportuna;  

• segnalare eventuali condoƩe rilevanƟ e fornire allo stesso ogni informazione o documentazione 
richiesta;  
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• rispeƩare gli obblighi di riservatezza di cui all’art. 17 del Regolamento per la prevenzione e il contrasto 
ad abusi, violenze e discriminazioni sui TesseraƟ”.  

• formulare all’organo preposto le proposte di aggiornamento dei Modelli organizzaƟvi e di controllo 
dell’aƫvità sporƟva e dei Codici di condoƩa, tenendo conto delle caraƩerisƟche del sodalizio;  

• valutare annualmente le misure dei modelli organizzaƟvi e di controllo dell’aƫvità sporƟva e dei 
codici di condoƩa nell’ambito del proprio sodalizio, eventualmente sviluppando e aƩuando sulla base di tale 
valutazione un piano d’azione al fine risolvere le criƟcità riscontrate;  

• partecipare all’aƫvità obbligatoria formaƟva organizzata dalla società.  

 

Art. 7 – Dovere di segnalazione 

Chiunque venga a conoscenza di comportamenƟ rilevanƟ ai sensi del precedente art. 3 e che coinvolgano 
TesseraƟ, specie se minorenni, è tenuƟ a darne immediata comunicazione al Procuratore Federale e/o 
tramite il Safeguarding Officer.  
Chiunque sospeƩa comportamenƟ rilevanƟ ai sensi del presente Regolamento può confrontarsi con il 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni del sodalizio di appartenenza o direƩamente con il 
Safeguarding Officer. 
 

Art. 8 – Diffusione ed aƩuazione 

La Società, anche avvalendosi del supporto del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, si 
impegna alla pubblicazione e alla capillare diffusione del presente documento e del Codice di condoƩa a 
tutela dei minori e per la prevenzione delle molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di 
discriminazione tra i propri TesseraƟ e i propri volontari che, a qualsiasi Ɵtolo e ruolo, sono coinvolƟ 
nell’aƫvità sporƟva, alla messa a disposizione di ogni possibile strumento che ne favorisca la piena 
applicazione, allo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni noƟzia di violazione delle norme nonché alla 
condivisione di materiale informaƟvo finalizzato alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi 
alimentari negli sporƟvi.  
Il presente documento è pubblicato sul sito internet della Società, è portato a conoscenza di tuƫ i 
collaboratori, qualunque sia il moƟvo della collaborazione, al momento in cui si instaura il rapporto con la 
Società o che ne richiederà il rispeƩo prevedendo, in caso di inosservanza, adeguate sanzioni disciplinari o 
contraƩuali. 
 

Art. 9 – Norme finali 

Il presente documento è aggiornato dall’organo direƫvo della Società con cadenza almeno quadriennale e 
ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali ulteriori disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale 
del CONI, eventuali modifiche e integrazioni dei Principi Fondamentali approvaƟ dall’Osservatorio 
Permanente del CONI per le poliƟche di safeguarding ovvero le sue raccomandazioni nonché eventuali 
modifiche e integrazioni delle disposizioni del CONI.  
Eventuali proposte di modifiche al presente documento dovranno essere soƩoposte ed approvate 
dall’organo preposto della Società.  
Per quanto non esplicitamente previsto si rimanda a quanto prescriƩo dallo Statuto della Società, da tuƩa la 
normaƟva -federale approvata dal Consiglio Federale della Federazione, inclusi il Regolamento per la 
prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni sui TesseraƟ e il Codice EƟco, dal Codice di 
Comportamento sporƟvo approvato dal CONI.  
Il presente Regolamento, approvato dall’organo direƫvo, entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione. 
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2. 

CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER LA 
PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, DELLA VIOLENZA DI 

GENERE E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE DI 
DISCRIMINAZIONE 

 
 

INTRODUZIONE 

Ogni Tesserato è tenuto a mantenere un ambiente sporƟvo rispeƩoso, equo e privo di qualsiasi forma di 
abuso, violenza e discriminazione. DiriƩo fondamentale di ogni Tesserato è quello di essere traƩato con 
rispeƩo e dignità, nonché di essere tutelato da ogni forma di abuso, molesƟa, violenza di genere e ogni altra 
condizione di discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, idenƟtà di 
genere, orientamento sessuale, lingua, opinione poliƟca, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, 
intelleƫva, relazionale o sporƟva. Il diriƩo alla salute e al benessere psico-fisico di ciascun Tesserato 
cosƟtuisce un valore assolutamente prevalente anche rispeƩo al risultato sporƟvo.  
Non sono consenƟte discriminazioni di alcun genere, che siano essere basate su razza, colore, sesso, 
orientamento sessuale, lingua, religione, opinione poliƟca o di altra natura, nazione o origine sociale, 
disponibilità economica, nascita o di altra natura. In caso di violazione delle norme previste per la 
prevenzione e il contrasto di ogni forma di abuso, molesƟa, violenza di genere o discriminazione, il regime 
sanzionatorio applicabile si differenzierà a seconda del ruolo che il soggeƩo riveste all’interno della Società 
secondo quanto stabilito dall’art. 5 del c.d. “Regolamento Safeguarding”. 
 
 

CONDOTTE VIETATE – DESCRIZIONE 

Abuso psicologico 
Qualsiasi aƩo intenzionale e indesiderato incluso l’isolamento, il confinamento, la mancanza di rispeƩo, la 
sopraffazione, l’aggressione verbale, l’inƟmidazione o qualsiasi altro comportamento che possa incidere 
negaƟvamente sul senso di idenƟtà, dignità e autosƟma o su emozioni, cognizioni, valori nonché convinzioni 
del Tesserato ovvero tale da inƟmidire, turbare o alterare la serenità del Tesserato, anche se perpetrato 
aƩraverso l’uƟlizzo di strumenƟ digitali.  
Abuso fisico  
Qualsiasi aƩo deliberato e sgradito, consumato o tentato (tra cui boƩe, pugni, percosse, soffocamento, 
schiaffi, calci o lancio di oggeƫ), idoneo in senso reale o potenziale di causare, direƩamente o 
indireƩamente, ovvero intenzionalmente falsificare un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che 
danneggi lo sviluppo psico-fisico del minore tanto da compromeƩergli una sana e serena crescita. Tale aƩo 
può anche consistere nel costringere un atleta a svolgere (al fine di una migliore performance sporƟva) 
un’aƫvità fisica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguaƟ in base all’età, 
genere, struƩura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleƟ ammalaƟ, infortunaƟ o comunque 
doloranƟ nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumenƟ sporƟvi. In quest’ambito 
rientrano anche quei comportamenƟ che favoriscano il consumo di alcool o le praƟche di doping, o 
comunque vietate da norme vigenƟ  
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MolesƟe e abusi sessuali  
Qualsiasi aƩo o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale, sia esso verbale, non verbale 
o fisico che comporƟ una grave noia, fasƟdio o disturbo. Tali aƫ o comportamenƟ possono anche consistere 
nell’assumere un linguaggio del corpo inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente 
esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite avenƟ connotazione sessuale, ovvero telefonate, 
messaggi, leƩere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con effeƩo inƟmidatorio, 
degradante o umiliante Abuso sessuale.  
Qualsiasi comportamento o condoƩa avente connotazione sessuale, senza contaƩo, o con contaƩo e 
considerata non desiderata, o il cui consenso è costreƩo, manipolato, non dato o negato. Può consistere 
anche nel costringere un Tesserato a aƩuare condoƩe sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare 
il Tesserato in condizioni e contesƟ non appropriaƟ Violenza di genere.  
TuƩe quelle forme di violenza da quella psicologica e fisica a quella sessuale, dagli aƫ persecutori a quelli 
discriminatori in base al sesso Bullismo (o cyberbullismo, se condoƩo online)  
Qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo da parte di uno o più soggeƫ, personalmente, anche 
aƩraverso i social network o altri strumenƟ di comunicazione, sia che si traƫ di caso isolato sia di aƫ ripetuƟ 
nel tempo, ai danni di uno o più TesseraƟ con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sugli stessi. 
Possono anche consistere in comportamenƟ di prevaricazione e sopraffazione ripetuƟ e aƫ ad inƟmidire o 
turbare un Tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento 
(tra cui umiliazioni, criƟche riguardanƟ l’aspeƩo fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance 
sporƟva, diffusione di noƟzie infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggeƫ 
posseduƟ dalla viƫma);  
Nonnismo (c.d. “hazing”)  
Ogni condoƩa che coinvolge un’iniziazione umiliante e/o pericolosa dei nuovi membri da parte dei membri 
veterani del medesimo gruppo  
Abuso di matrice religiosa 
l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diriƩo di professare liberamente la propria fede 
religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto purché non si traƫ di riƟ contrari al buon costume  
Abuso dei mezzi di correzione  
L’oltrepassare i limiƟ dell’uso del potere correƫvo e disciplinare speƩante a un soggeƩo nei confronƟ della 
persona offesa, che viene dunque esercitato con modalità non adeguate o al fine di perseguire un interesse 
diverso da quello per il quale tale potere è conferito dall’ordinamento federale Negligenza (c.d. “negligence”)  
Mancato intervento di un Tesserato, anche in ragione dei doveri che derivano dalla sua carica, il quale, presa 
conoscenza di uno degli evenƟ disciplinaƟ dal presente Regolamento, omeƩe di intervenire e/o di segnalare 
al Safeguarding Officer e/o alla Procura Federale, causando un danno, permeƩendo che venga causato un 
danno o creando un pericolo imminente di danno Incuria (c.d. “neglect”)  
La mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, educaƟvo ed emoƟvo  
Altri comportamenƟ discriminatori  
Qualsiasi altro comportamento finalizzato a conseguire un effeƩo discriminatorio basato su etnia, colore, 
caraƩerisƟche fisiche, genere, status social-economico, prestazioni sporƟve e capacità atleƟche, religione, 
convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale  
È da intendersi vietata ogni altra condoƩa che possa pregiudicare il mantenimento di un ambiente sporƟvo 
rispeƩoso, equo e privo di qualsiasi forma di abuso, violenza e discriminazione. 
 

NORME DI CONDOTTA GENERALI 

I TesseraƟ e chiunque partecipi con qualsiasi funzione o Ɵtolo all’aƫvità sporƟva non devono:  
 discriminare e avere qualsiasi aƩeggiamento inappropriato fondato su razza, colore, sesso, 

orientamento sessuale, lingua, religione, opinione poliƟca o di altra natura, nazione o origine sociale, 
disponibilità economica, nascita o di altra natura;  

 colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o psicologicamente un’altra persona;  
 avere aƩeggiamenƟ nei confronƟ di altri che - anche soƩo il profilo psicologico - possano influire 

negaƟvamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale;  
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 agire con comportamenƟ che siano di esempio negaƟvo, specialmente per i minori;  
 avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di natura sessuale, 

sfruƩamento, maltraƩamento o abuso;  
 agire in modi che possano essere abusivi;  
 usare un linguaggio, dare suggerimenƟ o consigli, offensivi o abusivi;  
 comportarsi in maniera inappropriata o sessualmente provocante;  
 stabilire o intraƩenere contaƫ con minori TesseraƟ uƟlizzando strumenƟ di comunicazione online 

personali (e-mail, chat, social network, etc.) che esulino da quelli streƩamente funzionali all’aƫvità 
isƟtuzionale.  

 tollerare o partecipare a comportamenƟ di altri soggeƫ che sono illegali, o abusivi o che meƩano a 
rischio la loro sicurezza;  

 invitare a momenƟ conviviali non isƟtuzionali atleƟ minorenni, salvo il consenso dell’esercente la 
responsabilità genitoriale;  

 agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare gli altri, o perpetrare qualsiasi altra 
forma di abuso emoƟvo  

 discriminare, traƩare in modo differente o favorire alcuni soggeƫ escludendone altri.  
 

ComportamenƟ da incenƟvare: 
 Assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, della dignità e 

dell’inviolabilità della persona.  
 Riservare ad ogni Tesserato aƩenzione, impegno e rispeƩo, senza disƟnzioni di età, etnia, condizione 

sociale, opinione poliƟca, convinzione religiosa, genere, orientamento sessuale, disabilità e altro.  
 Far svolgere l’aƫvità sporƟva nel rispeƩo dello sviluppo fisico, sporƟvo ed emoƟvo dell’allievo, 

tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso.  
 Prestare la dovuta aƩenzione ad eventuali situazioni di disagio anche derivante da disturbi 

dell’alimentazione percepiƟ o conosciuƟ anche indireƩamente, con parƟcolare aƩenzione a 
circostanze che riguardino i minori. 

 Segnalare, senza indugio, ogni circostanza di interesse agli esercenƟ la responsabilità genitoriale o 
tutoria ovvero ai soggeƫ preposƟ alla vigilanza 

 Confrontarsi con il Responsabile delle PoliƟche di Safeguarding nominato dalla società ove si abbia il 
sospeƩo circa il compimento di condoƩe rilevanƟ ai sensi del presente documento;  

 AƩuare idonee iniziaƟve volte al contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione 
adoƩando i seguenƟ comportamenƟ:  
 evitare i contaƫ fisici tra atleƟ e tecnici o dirigenƟ;  
 sollecitare atleƟ, tecnici e dirigenƟ all’uso di un linguaggio appropriato e comunque evitare l’uso 

di espressioni discriminatorie; sessiste, o di matrice razzista;  
 evitare di intraƩenersi in sedute di allenamento per singoli atleƟ e/o svolte in orari in cui gli spazi 

uƟlizzaƟ per l’aƫvità sporƟva non siano usualmente frequentaƟ, facendo in modo che, se ciò sia 
necessario, vi sia sempre la presenza, in aggiunta all’allenatore, di un dirigente;  

 prevedere, in caso di soƩoposizione dell’atleta a sedute mediche o fisioterapiche, che vi sia la 
presenza di un dirigente dello stesso sesso dell’atleta, ovvero di un genitore;  

 richiedere ai tecnici e dirigenƟ di instaurare tra loro rapporƟ professionali evitando situazioni di 
imbarazzo;  

 prevenire, durante gli allenamenƟ e in gara, tuƫ i comportamenƟ e le condoƩe sopra descriƫ 
con azioni di sensibilizzazione e controllo;  

 Spiegare in modo chiaro a coloro che assistono allo svolgimento di allenamenƟ, gare o manifestazioni 
sporƟve, di astenersi da apprezzamenƟ, commenƟ e valutazioni che non siano streƩamente inerenƟ 
alla prestazione sporƟva in quanto potrebbero essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità 
della persona  

 Favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispeƩo della normaƟva applicabile;  
 Rendere consapevoli i tesseraƟ in ordine ai propri diriƫ, doveri, obblighi e responsabilità;  
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Comunicazioni relaƟve alla Safeguarding Policy: 
La Società 

 dà comunicazione mediante affissione presso la sede di estraƫ dal modello organizzaƟvo e del 
codice eƟco adoƩato e degli eventuali aggiornamenƟ, integrazioni o modifiche e/o pubblicazione 
dello stesso sulla homepage del sito della società;  

 Comunica ai tesseraƟ e ai loro genitori, se minorenni, circa le procedure da seguire per la 
segnalazione di comportamenƟ lesivi al Safeguarding Officer nominato dalla Federazione;  

 dà comunicazione tramite affissione presso la sede della società e/o pubblicazione sulla 
homepage del sito della società del nominaƟvo del Safeguarding nominato, con indicazione del 
recapito telefonico e/o indirizzo e-mail per poterlo contaƩare;  

 Comunica, al momento del tesseramento, agli atleƟ o ai loro genitori, se minorenni, del modello 
organizzaƟvo e codice eƟco adoƩato dalla società, nonché comunicazione del nominaƟvo del 
Safeguarding nominato dalla società;  

 Informa i tesseraƟ e i loro genitori, se minorenni, circa le misure adoƩate dalla società per la 
prevenzione e il contrasto a comportamenƟ lesivi;  

 

DOVERI E OBBLIGHI DEI TESSERATI 

I TesseraƟ devono:  
 comportarsi secondo lealtà, probità e correƩezza nello svolgimento di ogni aƫvità connessa o 

collegata all’ambito sporƟvo e tenere una condoƩa improntate al rispeƩo nei confronƟ degli altri 
TesseraƟ;  

 astenersi dall’uƟlizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni 
ludiche, per gioco o per scherzo;  

 garanƟre la sicurezza e la salute degli altri TesseraƟ, impegnandosi a creare e a mantenere un 
ambiente sano, sicuro e inclusivo;  

 impegnarsi nell’educazione e nella formazione della praƟca sporƟva sana, supportando gli altri 
TesseraƟ nei percorsi educaƟvi e formaƟvi;  

 impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e sporƟvo, 
valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’aƫvità sporƟva;  

 prevenire e disincenƟvare dispute, contrasƟ e dissidi anche mediante l’uƟlizzo di una comunicazione 
sana, efficace e costruƫva;  

 affrontare in modo proaƫvo comportamenƟ offensivi, manipolaƟvi, minacciosi o aggressivi;  
 collaborare con gli altri TesseraƟ nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, 

violenze e discriminazioni (individuali o colleƫvi);  
 segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 situazioni, anche potenziali, che 

espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, Ɵmore o disagio.  
 

DOVERI E OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E DEI TECNICI 

I DirigenƟ sporƟvi e i Tecnici devono:  
 agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;  
 astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei 

confronƟ dei TesseraƟ, specie se minori;  
 contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei TesseraƟ, specie se minori;  
 evitare ogni contaƩo fisico non necessario con i TesseraƟ, specie se minori;  
 promuovere un rapporto tra TesseraƟ improntato al rispeƩo e alla collaborazione, prevenendo 

situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo 
o Ɵmore;  
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 aƩuare, in occasione delle trasferte, soluzioni logisƟche aƩe a prevenire situazioni di disagio e/o 
comportamenƟ inappropriaƟ, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o tutoria ovvero i soggeƫ preposƟ alla vigilanza;  

 impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gesƟone di 
regimi alimentari in ambito sporƟvo;  

 segnalare tempesƟvamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleƟ loro affidaƟ;  
 dichiarare cause di incompaƟbilità e confliƫ di interesse;  
 sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietaƟ per alterare le 

prestazioni sporƟve dei TesseraƟ;  
 conoscere, informarsi e aggiornarsi con conƟnuità sulle poliƟche di safeguarding, sulle misure di 

prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie 
di formazione e comunicazione in ambito sporƟvo;  

 segnalare senza indugio al Responsabile dell’Affiliato/Ente aggregato e/o il Safeguarding Officer 
situazioni, anche potenziali, che espongano i TesseraƟ a pregiudizio, pericolo, Ɵmore o disagio.  

 
DOVERI E OBBLIGHI DEGLI ATLETI 

Gli atleƟ devono:  
 rispeƩare il principio di solidarietà tra atleƟ, favorendo assistenza e sostegno reciproco;  
 comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenƟ sporƟvi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione 

le proposte circa gli obieƫvi educaƟvi e formaƟvi e le modalità di raggiungimento di tali obieƫvi, 
anche con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero con i 
soggeƫ preposƟ alla vigilanza, eventualmente confrontandosi con gli altri atleƟ;  

 comunicare a dirigenƟ sporƟvi e tecnici situazioni di ansia, Ɵmore o disagio che riguardino sé o altri;  
 prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, 

uno stato di soggezione, pericolo o Ɵmore negli altri atleƟ;  
 rispeƩare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleƟ e, più in generale, di tuƫ i 

soggeƫ coinvolƟ nelle aƫvità sporƟve;  
 rispeƩare la funzione educaƟva e formaƟva dei dirigenƟ sporƟvi e dei tecnici;  
 mantenere rapporƟ improntaƟ al rispeƩo con gli altri atleƟ e con ogni soggeƩo comunque coinvolto 

nelle aƫvità sporƟve;  
 riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenƟ la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai 

soggeƫ preposƟ alla vigilanza;  
 evitare contaƫ e situazioni di inƟmità con dirigenƟ sporƟvi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 

segnalando eventuali comportamenƟ inopportuni;  
 astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o inƟma ricevuto, segnalando 

comportamenƟ difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai 
soggeƫ preposƟ alla vigilanza, nonché al Responsabile del Safeguarding della società e/o il 
Safeguarding Officer  

 segnalare senza indugio al Responsabile della società e/o il Safeguarding Officer situazioni, anche 
potenziali, che espongano i TesseraƟ a pregiudizio, pericolo, Ɵmore o disagio.  

 

NORME SPECIFICHE DI CONDOTTA NELL’ATTIVITÀ CON I MINORI 

 Quando si svolge aƫvità con i minori è necessario:  
 organizzare l’aƫvità in modo tale da minimizzare i rischi;  
 essere visibili da altri adulƟ, per quanto possibile, mentre si svolge aƫvità con minori;  
 consenƟre, ove possibile e nel rispeƩo delle prescrizioni di sicurezza, l’accesso agli impianƟ durante 

allenamenƟ e sessioni di prova a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero 
ai soggeƫ preposƟ alla vigilanza;  
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 oƩenere e conservare l’autorizzazione scriƩa dagli esercenƟ la responsabilità genitoriale qualora 
siano programmate sedute di allenamento singole e/o in orari in cui gli spazi uƟlizzaƟ per l’aƫvità 
sporƟva non sia usualmente frequentata;  

 astenersi dall’uƟlizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei TesseraƟ minori, 
se non per finalità educaƟve e formaƟve, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero dai soggeƫ preposƟ alla vigilanza;  

 astenersi dal creare situazioni di inƟmità con il Tesserato minore;  
 comunicare e condividere con il Tesserato minore gli obieƫvi educaƟvi e formaƟvi, illustrando le 

modalità con cui si intendono perseguire tali obieƫvi e coinvolgendo nelle scelte coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero i soggeƫ preposƟ alla vigilanza;  

 astenersi da comunicazioni e contaƫ di natura inƟma con il Tesserato minore, anche mediante social 
network;  

 interrompere senza indugio ogni contaƩo con il Tesserato minore qualora si riscontrino situazioni di 
ansia, Ɵmore o disagio derivanƟ dalla propria condoƩa, aƫvando il Responsabile della società e/o il 
Safeguarding Officer;  

 garanƟre la diffusione e il mantenimento di una cultura di apertura che permeƩa al personale, ai 
rappresentanƟ, ai minori e a chi si prende cura di loro di sollevare e discutere con facilità ogni Ɵpo di 
argomento e preoccupazione;  

 instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria 
ovvero con i soggeƫ preposƟ alla vigilanza;  

 comunicare ai minori che Ɵpo di rapporto si debbono aspeƩare di avere con i tecnici e gli altri soggeƫ 
frequentatori il sodalizio e incoraggiarli a segnalare qualsiasi Ɵpo di preoccupazione;  

 valorizzare le capacità e le competenze dei minori e discutere con loro dei loro diriƫ, di cosa è 
acceƩabile e cosa non lo è, di cosa possono fare nel caso in cui emerga un qualsiasi problema;  

 mantenere un elevato profilo personale e professionale;  
 traƩare i minori in modo giusto, onesto e con dignità e rispeƩo;  
 incoraggiare la partecipazione dei minori in modo da sviluppare anche la loro capacità di auto tutela.  

 

SITUAZIONI SPECIFICHE DA CUI POSSONO DERIVARE EVENTI DI RISCHIO 

Esistono diverse situazioni molto specifiche in cui possono verificarsi danni e abusi nel mondo del golf, dei 
momenƟ legaƟ alla prestazione sporƟva, all’uso degli spazi, ad esempio: 
 

1. GARE: 
Vincere è una parte importante della prestazione sporƟva. TuƩavia, spingere i minorenni o i soggeƫ 
più fragili ad esibirsi e/o meƩerli soƩo pressione, oltre ciò che è ragionevole e appropriato per la loro 
età e il loro livello di abilità, per raggiungere il successo, può essere dannoso psicologicamente, 
emoƟvamente e fisicamente, può, inoltre, determinare l’insorgere o l’aggravarsi di infortuni e/o 
patologie.  

 
BUONE PRATICHE E COMPORTAMENTI DA OSSERVARE: 

 prestare la dovuta aƩenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche 
indireƩamente, con parƟcolare aƩenzione a circostanze che riguardino minorenni, segnalando, 
in tal caso e senza ritardo, la circostanza agli esercenƟ la responsabilità genitoriale;  

 programmare allenamenƟ adeguaƟ nel rispeƩo dello sviluppo fisico, sporƟvo ed emoƟvo 
dell’allievo, tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso.  

 rispeƩare le fasi di crescita e maturazione di ogni allievo e anteporre il suo benessere psico/fisico 
a qualunque viƩoria o risultato, sia di squadra che individuale;  
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 ’allenamento e la difficoltà della gara devono rispeƩare lo sviluppo fisico, sporƟvo ed emoƟvo 
dell’allievo e devono basarsi sui bisogni e gli interessi reali dell’allievo stesso;  

 essere al corrente per i propri allievi delle condizioni di salute, intolleranze alimentari, ferite in 
corso e terapie in essere;  

 aƩenersi alle regole in tuƩe le fasi delle aƫvità;  
 incoraggiare e promuovere la disciplina, la correƩezza, il rispeƩo degli avversari e lo spirito di 

squadra dentro e fuori dal campo;  
 non assumere o tollerare comportamenƟ o linguaggi offensivi nei confronƟ degli atleƟ, genitori, 

direƩori di gara, membri dello staff o qualsiasi altro soggeƩo coinvolto nelle aƫvità; non tollerare 
o partecipare a comportamenƟ dei minori che siano illegali, o abusivi o che meƩano a rischio la 
loro sicurezza fisica e/o mentale;  

 sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani atleƟ e valorizzarli a prescindere dai risultaƟ 
sul campo, promuovendo la cultura del lavoro e del diverƟmento;  

 trasmeƩere serenità, entusiasmo e passione;  
 educare al rispeƩo, all’impegno e alla collaborazione;  
 aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni 

assegnate e sul tema della tutela dei minori;  
 rispeƩare i contenuƟ del Modello OrganizzaƟvo  
 

2. UTILIZZO DEGLI SPAZI E CURA DELLA PERSONA 
Gli spogliatoi, le docce e le situazioni che comportano un contaƩo fisico ravvicinato possono essere 
occasioni di bullismo/cyberbullismo/fotografie, video, riprese inappropriate o di eventuali abusi 
sessuali. La società ha riservato spogliatoi divisi per genere. I più piccoli sono in spogliatoio con il 
proprio genitore o con l’adulto di riferimento (parente o tutore).  
 

BUONE PRATICHE E COMPORTAMENTI DA OSSERVARE: 
Gli istruƩori dovranno:  
 evitare di essere soli con il minorenne o il soggeƩo fragile negli spogliatoi;  
 Situazione docce - In linea di principio, allenatrici/allenatori e genitori/detentori dell’autorità 

parentale non entrano nelle docce.  
 Eventuali contaƫ fisici per festeggiare successi, dare conforto o incoraggiamento, sopraƩuƩo 

negli spogliatoi, devono essere desideraƟ e voluƟ dalle atlete e dagli atleƟ e non superare mai 
un livello pedagogicamente ragionevole;  

 rispeƩare la privacy dei minori, specie in luoghi parƟcolarmente sensibili quali gli spogliatoi.  
 

3. TRASFERTE – VIAGGI – PERNOTTAMENTI  
Trasferte senza pernoƩamento: le trasferte senza pernoƩamento potrebbero generare 
problemaƟche se il conducente rimane solo con il minorenne, con la minorenne o la persona fragile. 
La società ha, al proprio servizio, maestri/istruƩori/istruƩrici di comprovata esperienza e con cui ha 
rapporƟ lavoraƟvi da molƟ anni.  
Le trasferte possono quindi essere organizzate in modo che l’istruƩore/istruƩrice sia solo con gli 
atleƟ, anche di minore età, proprio in base alla fiducia riposta nei professionisƟ che accompagnano 
gli atleƟ in gara.  
Il genitore dell’atleta presta il proprio consenso alla trasferta, acconsentendo che il minore sia 
accompagnato dal proprio istruƩore/istruƩrice.  
 
Trasferte con pernoƩamento: i viaggi e le trasferte che prevedono pernoƩamenƟ possono 
presentare molƟ rischi potenziali, tra cui una supervisione inadeguata, lo smarrimento di minorenni, 
l’accesso all’alcool o a contenuƟ televisivi o web inappropriaƟ, problemaƟche riguardanƟ l’uso dei 
social media e incremento delle probabilità di abusi, in parƟcolare sessuali.  
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BUONE PRATICHE E COMPORTAMENTI DA OSSERVARE: 
Gli istruƩori, in parƟcolare i responsabili del club giovani, dovranno:  
 nel caso in cui rimangano da soli con il minorenne o il soggeƩo fragile nel mezzo messo a 

disposizione per il trasferimento (pulmino), evitare qualsiasi comportamento non appropriato. 
La Società ripone la massima fiducia nei propri istruƩori/istruƩrici, che fanno parte dello staff 
da molƟ anni. Se possibile, è comunque preferibile che ci sia anche un genitore in 
accompagnamento oppure un altro istruƩore;  

 evitare di passare del tempo da soli con i minori o i soggeƫ più fragili, lontano da altri soggeƫ, 
in parƟcolar modo se il minore è soƩo i 13 anni;  

 non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui 
ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. social media 
personali o del club/organizzazione, siƟ web, strumenƟ di comunicazione online personali, ecc.) 
in assenza della relaƟva liberatoria soƩoscriƩa dai genitori o dai tutori al fine di poter conservare 
e/o uƟlizzare tale materiale prodoƩo;  

 organizzare il lavoro, le parƟte, il luogo di lavoro e le aƫvità in trasferta in modo tale da 
minimizzare i rischi;  

 intessere relazioni proficue con i genitori degli atleƟ al fine di fare squadra per la crescita e la 
tutela dei giovani atleƟ;  

 accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliaƟ e che le gare e le aƫvità in 
trasferta siano sicure;  

 garanƟre che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleƟ cosƟtuiscano obieƫvo primario 
rispeƩo al successo sporƟvo o qualsiasi altra considerazione;  

 È opportuna la presenza di responsabili di entrambi i sessi;  
 in caso di trasferte che prevedano un pernoƩamento, agli atleƟ dovranno essere riservate 

camere, eventualmente in condivisione con atleƟ dello stesso genere, diverse da quelle in cui 
alloggeranno i tecnici, i dirigenƟ o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela streƩa tra 
l’atleta e l’accompagnatore.  

 Durante le trasferte di qualsiasi Ɵpo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleƟ 
accompagnaƟ, sopraƩuƩo se minorenni, meƩendo in aƩo tuƩe le azioni necessarie a garanƟre 
l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del 
presente modello.  

 
 

4. COMUNICAZIONI – TELEFONATE - CHAT  
Il rapporto della squadra con l’istruƩore o altro personale di supporto è un aspeƩo importante e 
posiƟvo dello sport. MolƟ minorenni sviluppano relazioni streƩe e rapporƟ di fiducia con i propri 
istruƩori, persone spesso molto significaƟve nella loro vita. TuƩavia, mentre molƟ istruƩori 
costruiscono, a loro volta, relazioni responsabili nel miglior interesse dei minorenni o dei soggeƫ più 
fragili a loro affidaƟ, possono anche sussistere dei casi di abuso, da parte dell’istruƩore o del 
personale di supporto, della propria autorità e della fiducia in loro riposta.  
 

 
BUONE PRATICHE E COMPORTAMENTI DA OSSERVARE: 

Gli istruƩori dovranno:  
 Mai offrire regali privaƟ o agevolazioni a singoli/e atleƟ/e senza previa consultazione con almeno 

un altro allenatore o allenatrice (ciò rende più difficile per potenziali malintenzionaƟ/e stabilire 
un rapporto di dipendenza personale con bambine o bambini)  

 I contaƫ privaƟ tra allenatori/trici e bambine/bambini/adolescenƟ (anche aƩraverso social 
media come Facebook, SMS, WhatsApp, ecc.) possono diventare ambigui, perciò vanno valutaƟ 
con molta aƩenzione.  

 Nelle chat di gruppo, deve essere presente, oltre all’istruƩore, anche un moderatore (almeno 
un genitore oppure un altro istruƩore).  
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 Non deve esserci conversazione privata da minore e istruƩore ma solo da genitore a istruƩore;  
 SƟli di comunicazione: per esempio forme di saluto, evitare barzelleƩe a sfondo sessuale, parlare 

sempre in modo adeguato con atlete e atleƟ  
 La cultura della comunicazione deve essere sempre basata su rispeƩo e considerazione –  
 La comunicazione tra allenatori/trici e atleƟ/e si riferisce esclusivamente a quesƟoni di caraƩere 

sporƟvo.  
 I genitori/detentori dell’autorità parentale sono coinvolƟ e informaƟ.  
 Proporre una cultura della comunicazione basata su rispeƩo e considerazione.  

 
5. TUTELA DELLA PRIVACY  

La privacy di tuƫ i tesseraƟ deve essere rispeƩata, ma una parƟcolare aƩenzione va posta nei 
confronƟ dei minori perché una violazione della privacy potrebbe comportare o acuire sensazioni, 
anche gravi di disagio e malessere. 
 

BUONE PRATICHE E COMPORTAMENTI DA OSSERVARE: 
Gli istruƩori dovranno:  
 A tuƫ gli atleƟ (o esercenƟ la potestà genitoriale), all’aƩo dell’iscrizione/tesseramento, e 

comunque ogni qualvolta venga effeƩuata una raccolta di daƟ personali, deve essere soƩoposta 
l’informaƟva sul traƩamento dei daƟ personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 
679/2016 (GDPR).  

 I daƟ raccolƟ devono essere gesƟƟ e traƩaƟ secondo le modalità descriƩe nel suddeƩo 
Regolamento e comunque solo sulla base della necessità all’esecuzione del contraƩo di cui gli 
interessaƟ sono parte, all’adempimento di un obbligo legale o sulla base del consenso.  

 In parƟcolare, le categorie parƟcolari di daƟ personali (quali l’origine razziale o etnica, le opinioni 
poliƟche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché daƟ geneƟci, 
daƟ biometrici intesi a idenƟficare in modo univoco una persona fisica, daƟ relaƟvi alla salute o 
alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona) possono essere traƩate solo previo 
libero ed esplicito consenso dell’interessato, manifestato in forma scriƩa, salvi i casi di 
adempimento di obblighi di legge e regolamenƟ.  

 L’Associazione, fermo restando il prevenƟvo consenso raccolto all’aƩo 
dell’iscrizione/tesseramento, può pubblicare sui propri canali di comunicazione fotografie 
ritraenƟ i tesseraƟ prodoƩe durante le sessioni di allenamento e gara, ma non è consenƟta 
produzione e la pubblicazione di immagini che possono causare situazioni di imbarazzo o 
pericolo per i tesseraƟ.  

 La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dall’Associazione contenente daƟ 
personali dei tesseraƟ, deve essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle persone non 
autorizzate al traƩamento dei daƟ. TuƩe le persone autorizzate al traƩamento dei daƟ personali 
devono essere adeguatamente formate e devono meƩere in aƩo tuƫ i comportamenƟ e le 
procedure necessarie alla tutela dei daƟ personali degli interessaƟ, sopraƩuƩo di quelli 
rientranƟ nelle categorie parƟcolari di daƟ personali.  
 

SEGNALI DI DISAGIO E DI MALESSERE DEI MINORI 

A Ɵtolo esemplificaƟvo, sono consideraƟ indicatori di disagio e malessere:  
cambi repenƟni e non giusƟficaƟ di comportamento (a Ɵtolo esemplificaƟvo, riduzione della 
concentrazione, isolarsi, diventare appiccicosi, depressi, spaventaƟ, con sbalzi d’umore, riluƩanza ad 
allenarsi o a partecipare alle gare) che possono essere accompagnaƟ da cali della performance 
sporƟva;  
disturbi dell’alimentazione;  
segni evidenƟ fisici o cambiamenƟ comportamentali repenƟni o messaggi verbali direƫ e/o indireƫ 
di difficoltà;  
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ferite come contusioni inspiegabili o sospeƩe, tagli o bruciature, in modo parƟcolare se si trovano su 
parƟ del corpo normalmente non soggeƩe a tali Ɵpi di lesioni e che non siano compaƟbili con l’aƫvità 
fluviale;  
una ferita per la quale la spiegazione non sembra plausibile;  
il minore che descrive quella che potrebbe apparire un’azione di abuso che lo abbia coinvolto;  
diffidenza nei confronƟ di allenatori, accompagnatori, dirigenƟ o altri adulƟ con i quali il minore 
dovrebbe avere un buon rapporto di fiducia;  
trascuratezza e frequente perdita di effeƫ personali.  
La presenza di uno o più di quesƟ indicatori non definisce da sé la prova della presenza di un abuso, 
violenza o molesƟa.  
Tali elemenƟ devono essere valutaƟ anche tenendo in conto delle condoƩe Ɵpiche dei minori 
connesse ad alcune fasi di sviluppo e della crescita, quali quelle della preadolescenza ed adolescenza, 
quando cambi di umore e di comportamento repenƟni sono condoƩe che si manifestano molto 
spesso in assenza di abuso, violenza e/o molesƟa. 

 
PROCEDURE DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI SPORTIVI 

La società, quando instaura un rapporto di lavoro – a prescindere dalla forma – con operatori 
chiamaƟ a svolgere mansioni comportanƟ contaƫ direƫ e regolari con minori richiede 
prevenƟvamente copia del cerƟficato del casellario giudiziale ai sensi della normaƟva vigente o fa 
firmare l’autocerƟficazione. 

 
 
COMPORTAMENTO DA TENERE IN PRESENZA DI UNA POSSIBILE CONDOTTA 

RILEVANTE 

Tuƫ i TesseraƟ devono essere vigili nell’idenƟficare situazioni che possano comportare rischi per gli 
altri e devono riportare ogni preoccupazione, sospeƩo o certezza circa un possibile abuso, 
maltraƩamento, violenza o discriminazione verso altri al Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni o al Safeguarding Officer o al Responsabile della società.  
Chiunque sospeƫ comportamenƟ rilevanƟ può confrontarsi con il Responsabile contro abusi, 
violenze e discriminazioni del sodalizio di appartenenza o direƩamente con il Safeguarding Officer.  
In caso di minori coinvolƟ può essere opportuno segnalare in maniera tempesƟva eventuali segnali 
di malessere all’esercente la responsabilità genitoriale.  
Possono verificarsi però situazioni nelle quali collaborare con gli esercenƟ la responsabilità 
genitoriale potrebbe rivelarsi non sufficiente o addiriƩura un danno anziché un beneficio (per 
esempio se uno dei genitori fosse responsabile dell’abuso o se un uno di essi si dimostrasse incapace 
di affrontare in maniera adeguata la situazione). In quesƟ casi sarebbe opportuno confrontarsi con il 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni del sodalizio. 

 
RISERVATEZZA 

Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni della Società e il Safeguarding Officer sono 
tenuƟ agli obblighi di riservatezza previsƟ dal Regolamento Safeguarding.  
L’idenƟtà del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenƟ a ricevere 
o a dare seguito alle segnalazioni. La protezione riguarda non solo il nominaƟvo del segnalante ma 
anche tuƫ gli elemenƟ della segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indireƩamente, 
l’idenƟficazione del segnalante. 
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LINK UTILI 

hƩps://www.sport.governo.it/media/3787/vademecum-la-tutela-dei-diriƫ-dei-minorenni-nello-
sport.pdf  
hƩps://www.coni.it/it/  
hƩps://www.federgolf.it/news/in-primo-piano/safeguarding-policy-linee-guida/  
N.B. Il presente documento è redaƩo sulla base delle Linee Guida emanate dal CONI il 25 luglio 2023 


